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I perìcoli delleJemocrazie sociali 
Le previsioni à'nn Ministro di Stato 

l'jo sviluppo gmadiasimo ohe ogni 
giorno proniie U democrazia scoiate, bs 
HO'Icvato in molti animi il dubbio ohe 
essa proseimainento possa oo4tit.alre lin 
grande parinolo par la sooioii attuale. 
Quando.le sue fila ni saranno anoora 
di pi Ingrossale, quando gli animi sa­
ranno pronti ed i reggimenti serrati, 
ohe accadrà? 

Di questa domanda si. inoccupato re-
caniisiimamente il celebre SoàfHt!, mi-
uielro (li iìtato, in no articolo pubbli-
Dato nella Deutsche Revue, ohe ci pare 
degnisaimo di esaere oonosciuto. 

Il pencolo di una tivoltj per parte 
deilu democrazia sociale non è né ini-
possibile u6 lontano. Se la prossima 
guerra fra la Qermauia o la f ranci», 
come 4 probabile, avrà riBultaii.delu-
tetii pav.l'vsna 8 per l'altra naiione, la 
posa.biliti di un tentativo di rivolta 
fatta aontenipuraneaneute a Berlino ed 
a Parigi è quasi certa. 

È impuasibiie cb» i d p i dalla demo­
crazia scolale Xjeibknaoht, BebaI, Voli' 
mar. Singer, ecc., ^lano cosi imprevi 
denti,, e cosi incauti per tentare la ri. 
volta in tempo di pace o oliìamare i 
loro oorruligiunari,a oorofc^tlera per lo 
atrsd*» e'sulle pia'Kzèj ma, 'Xi'chb senM 
tenere calcolo della ragionuvDlezza dei 
capi, ogni, tentativo di rivolta in tempo 
di pace ii'ou avrebbe alcun r.snltato 
eflicact!, perchè Teseroito tede,<jco, se 
non è decimato, stanco e malcon­
tento por una guerra sanguiuosa e ter­
ribile, 6 turno potente da reprimere sa­
bito nel qa,ugne ugni inovimonco, e la 
demqcraisia.^oaialesi veduebbe distrutta 
per Jiivero avuto troppa- • fnetta od ea-
aerai imb<irc;(̂ ta a cftoro lea jiero in utt'iiB-
preia di si' gravtì moilaeulo. Gli scan­
dali,.(}el Panama il Parigi td altri av­
venimenti possibili di Burlino non sa­
rebbero tanto eiÉcaci da preparare uu 
terreno favorevole per un» rivoltai Iici-
bknecht, Bobel e gii altri non éaua co&ì 
leggeri da tentato una battaglia ohe 
non ha alcuna probabilità buona, a se 
ancb^ la loro autorità fosse scossa dai 
partito dei « giovani », partito d'azione 
e di rivoluisioue, ogni movimento sa­
rebbe ao/ìfocato nel saogae. 

Certo una tale guerra civile non sarà 
così facile e còsi leggera come potrebbe 
parere: lo Stato deve oulcolara che i 
danni derivanti da essa non sono di 
gran lunga minaci dì qai^lli che potrebbe 
arrecare una guerra esleiua. JS, per e-
vitare che i danni diventino maggiori. 
Scafila raccomanda di portare il tesoro 
iiazionnlo, le Banche, le casse pnbbliohe 
ed 1 magazzini fra la popolazione più 
conservatrice delle campagne e di met­
terli sotto la protezione di un grus-io 
numero di guardie. Che qaesto si vada 
già facendo in -Germania, lo scrittore 
non a; vuole investigare: 4 però d'av­
vito ohe se nou' si -è ancora fatto, si 
dovrà farlo presto. 

Molto -pM\ pericoloso e molto più ter­
ribile Hsrà il tentativo di rivolta fatto 
nel esso di una guerra infelice, o non 
del tutto fortiinatd. Sia vinta la Fran­
cia 0 la Germania, poco importa: nel 
primo caso ai rinnoveranno in Fungi i 
giorni della . Comune che. seguirono il 
1370; nel sucondu caso io stesso acca­
drà iu Burlino. Se poi dalla g'aeira, 
come è più probabile, non esciranuo 
vincitori uè l'uno né l'altro popolo, ma 
saranno tutti e due stremati dt forze-
0 di sostanze, allora la l'ivolta potrebbe 
scoppiare contemporaneamente a Ber­
lino ed a Parigi s diflundersi nelle pic­
cole città- n uelle campagne, dov» la 
democrazia sociale comincia ad essere 
fortemente 'rappresentata. 

Pur troppo lu questo caso i capi più 
intelligenti e migliori della demourazia 
sociale perderebbero ogni luflnenza ed 
ogni potere, ed il partito sarà guidato 
da genia barbara e vandalica che con 
facilità assumerà la"Buprema direzione 
della lotta. Allora ai verifioharà quanto 
KacauUy ha predetto per la fine di 
questo secolo, cioè un suoialismo .van­
dalico. Né in qttsato caso si potrebbe 
sperare aiuto dalle Monarchia ohe finora 
non sono ancora tormontate dal socia-
liamo. JJa .Russia e l'Austria avrebbero 
molto da fare a casa loro ; la prima 

potrebbe, trionfando, afferrare il fucile, 
iiiii non asrrebba il più pioaols iot<;rf'as<i 
di farsi paladina in Berlino od in Pa-
rif;i degli Inisrusai «onscrvator; o del­
l'attuale forma di soointà. Per cs.ia le 
ììammo riroluzionarie nel campo sooialo 
non ardono ancora ; i nicbilisU sono un 
partito politico, 8 non sono pericolosi 
come i cupi di un esercito socialista 
che ancora noi) Reiste ; l'Austria poi ha 
troppo da ,badare allo cose sue per 
poter essere e ileo lata comò uu fattore 
importante nel nostra caso. 

l d.intii che di-riverebb«ro da una ri­
voluziono la quale durasse pure sol 
tanto qualche suttimiina sarebbi'rn in­
calcolabili ed anche irrimediabili sia per 
quanto tocca al patrimonio pubblico, 
sia per quanto tocca al pvtriraonio pri­
vato. 1 Janui supererebbero la somma 
di molti, miliardi. , 

D,i questo è logico il dedurre che 
non ai dova trattare tanto ioggarmento 
il pnrico'o di una rivoli,! socialistici. 

Questa la parte negativa. 

Por quanto vigaavda 'a parta posi­
tiva, cioè la pacifica so.stitnzione di 
nn'organizzaziona socialistica all'attuale, 
Sohafile credo di poter aSirmaro ohe 
nou esiste pericolo alcuno. Per lui non 
è da temersi una subitanea o generale 
trasformazione deireconomia capitali­
stica nell'eoonoraia sooinlialion, la mig. 
giore 0 . minore trasfarmazione della 
proprieià privala in muz'si di produzione 
0 dal C'ipitala privato in propplelà pub­
blica. Una pubblica organizzazione del 
campo ooonomioo non potrà «ffettaarai 
nfe in parte uè in tutto ilno a tanto 
che essa non guarentisca a tutta la 
nazione ed ai singoli i! soddisfacimento 
dai bisogui economici. 

Questa sostitMione è certamente an 
indiscutibile progresso, ma si compierà 
soltanto col tempo. Tali nuove organiz­
zazioni del diritto pubblico non saranno 
vitali in una forma damagogica nel caintlo 
economico. L'uomo di Stato pnù se­
guire din sicurezza qnostc processo; da 
anni e da anni, da secoli e da secoli si 
va coropiondo lentamento la trasforma­
zione socialistica; accanto al culto pri­
vato (!l Dio lo Stato ha innalzate chiese 
pubbliche, accanto all'istruzione privala 
si sono fabbricate le scuole pubbliche, 
0 l'istruzione pubblioa obbligatoria è 
nna delle glorio do) iio»tro tempo. Ma 
questa trasformazione non ha toltii nulla 
del carattere privato dells istitnzioui. 
Il onlto di Dio non ha cessalo di es­
sere privato perchè io Stai') ha creato 
pubbliche chiese e l'istruzirme privala 
non è scomparsi coll'apparire delle pub­
bliche scuole; anzi l 'aui e l'altra isti­
tuzione ai. sono consolidate anche più 
formamenta nel campo privato. 

.E nell'avvenire assiaterpmu ancora 
allo sviluppo di qaesto processo di cen-
traliiszazione sia par parto delle istitu­
zioni politiche, sia per parte delle isti­
tuzioni Ci'munali, né' 'Si pilo'' dira' fin 
d'or» dove condurrà questa via. Ita ai 
può con tuita sicurezza affermare che 
nessuna forza ilei mondo, nemmeno la 
forza gonialissimo di una rivoluzione so­
ciale, è cap.'ice dì afFeituai'e subitamente 
ed esclnaivamontn un sistema economico 
cnlleltivista, perchè ciò sarebbe contra­
rio alla psicologia dell'aoiio stesso. Nfe 
è da temersi il socialismo positivo ch^ 
forsrt con ragiono vaiile dare una torma 
democratica a cerU parto della econo­
mia politici. Sarebbe uu-i vergogna per 
un uomo di Stato il rifuggire da ciò o 
temerne. 

Ogni socialismo parziale noti coiiduoe 
e nou può condurre alla tempesta dì una 
nvoiuiiioue sociale ; egli pu6 soltanto in 
un tranquillo mormorare di vento rag­
giungere la sua meta, che è il mata-
meuto di una parte delle attuali furine 
di vita cconomioa. Contro la possibilità di 
un improvviso a completo mutamento 
delle forma economiche sociali sta inol­
tre ogni assennata disamina della scienza 
ouonomica. 

Un progresso è dato soltanto da 
quella forma di eeuno'mia ohe eoouomi-

'camenle prodaoo di più; sonza qaeito 
eU'etto nestìuu sccialismo aigniticherebbe 
aumento del benessoro popolare, e se 
invece la produttività e la buona ri­
partizione dei beni .diminuisge, il socia­
lismo vorrebbe dire regresso. 

lì jociaiiini" radinali" f> coìnuiiismo : 
c'S-ii pn-ti'od-i m-com'o il programma ite-
Obltait) no! Oongroiao lii Hrfuri. Ad o-
gnuiio lavoro aeconiio la sua capacità e 
jid ognun- godimento ai'oonùo i bisogni. 
Quale leva potrnbbo fissare questo co-
inuin-ìmo nello anime dei cittadini affin­
chè, .seondo questo principio di orga-
niz.<azione, foiso passibile lavorar molto 
e consumare soltanto con moderazione 
sec-mdo i bisogni ? 

Fora» l'amoro fraterno universale e 
una generale coscisnza d^i doveri ? An-
cliiA ammettendo oho a ciò al possa ve­
nire, non binogna disaimaiarai obesi n-
(biederebb? per lo meno molto m« molto 
tomp.i. Oppure il lavoro coms' tale a 
tatti impvi>vv>aame»tft diverti nn pia­
cere? Il che è scDdplicnm^nte impostii-
bile, 0 infatuerà tutte .'e anim<) il ds-
aidorlu paco della gloria j . Gli ultimi 
avveaimeuti ili Francia «> pur troppo 
anoha d'Italia parrebbero indicare ohe 
non siamo precisamente incamminati per 
una tale via 1 

Conchiudeudo, adunque «ecocdi^Schiif-
fle ! pencoli della democraziuconsiatonu 
soltanto-nalla forma a^g&tivao dirò mei-; 
glio n^lla parie distrnggitrio^, Oioà nel 
tentativo di una rivolta iisl Caso di una 
guerra. Le minacele dei coslidetti beni 
idi<alidi una na2ione,espncialm;ntedella 
religione, del!» funiglia,' eoo., uon spa­
ventano Schilffle, JjSi,'ll noni-veila in oiò 
uu grandepeiiiolo,.quantunque.11 possa 
prPVftflere ch^T'Vi saranno .grandi iotte. 
Ma,il risultato di esso può solo essora, 
una vita n .sif^iiaie più puri e più i 
duale : da quella lotta dijvimo.e poawna 
derivale nfirm» sane alla faiaigiia, del 
diritto eredifflrio, dalla iChie-ia, A'iW», 
scuola. Una dÌ8tru.EÌone deli.i religione 
e dtfll.i Chiesa non 6 concepibile, pen;h4 
per arrivare a questo i.-isult<ito ui deve 
lottare con istinti putcnussimi cekdicati ; 
nel più profondo del cuor» umatin. 

Ver quinto riguarija il suffragio uni-
versalo Schuftle è d'avviso che i demo­
cratici sMciuli-iti caiiquisteranoo ancora 
parecchi seggi al Keiehstag; ma prima 
ch'ossi piissimo soltanto avvioin.u-si a 
formare la miggiin'auza, tutti gli altri 
paniti si troverebbero uniti pur com­
batterli. Tutt'iil -più essi'potranno do'-
maudare una riforma doljk t;i).^fiiuzioni', 
della leggo eleltori^le par ' .qmluto . r'i'-
guard-i rimparu, lo Sta'.oj laiComunitàj 
ma da queste propaatil mirebbe beo lungi 
ogni idea Jì rivolta o di"azione rivolu­
zionaria. 

Sobaffio Don crede alla caduta .della 
civiltà e trova che il paragone fra la 
Vfoohia Europa e Roma e Gi-ecì.i o-i-
denti è sotto ugiii rapporto zoppicante. 
So la democrazia sociale dovesse reo ire 
la rovina per muzzo doli cesarismo, il 
socialismo vincitore non sarebbe la 
causs, ma la forma d-lla nivma: le 
cause starebbero nella, ptitrefj'ziuue mo­
rale ed intellettualo delle nazioni. Chi) 
oggi viviamo in ir.ezzo a putrefizione 
ogualu lì. qiiella in cui cadle la .civiltà 
roni-it^a ed jl.moodsi si.rinijiovaiji, Scbat-
fle, nnehi) coi suiii napelli bianchi, non 

BALLA n.mm.k 
m TELEGRAMMA SCONSIGLIATO 

liei lAunicipio di Cìvid.ate 
, Clvidiile, 12 fobbraio. 

(iVo.i) Avevo aantilo parlar» venordi 
al Cafiè 3 . Marco di nn "telegramma che 
la nostra Giunta Munioipale aveva in­
viato al Sindaco di JEite,- in risposta 
ad altro tnlegraihma col quale qnol Sin­
daco invitava; anche il nostro Mimioipio 
ad associ'irai, cogli altri intoresHsti dol 
Vcnot(>, per una aziono oomuiie Ji fronte 
alla minucciata soppreaoi.jna dei Com-
misalati .distriittualf. Ma la iferaiona 
ohe mi veniva data di quel telsgramma 
di risposti, 81-rt cosi.... sbalorditiva, ohe. 
volli orpilerla nna fiaba, una invenzione 
più « mano spirito-» di qualcuno fra 
1 moltiBsiini che sono poco entusiasti 
doll'«tluale nost."a amministraaione on-
munsle. 

Sonont'hè ieri a sera il Forum,}v,Hi 
recava il tasto dei duo lelegramrai.rcho 
qui vi riproduco; 

Sindaco dvidale. 
Esto 9 fo'obroio. 

Piawi&lo talegtata.ni qaili iataniioni obbi» 
coildita riipprasont&itza rapporto Bopprossiono 
Comiaisfliirlsto. Qaoiito Municipio Intanilo prò; 
IOHKVO organiKzacdo agitRXionft legalo con corniti 
coatro tcattaintiato ingiusto «liffei-onto altra prò-
viiicìo, ondo eocHorv.ir4Ì sotto prelolfiira. yor-
robbd iwsioiaMÌ noi prefl'lflro aooor'lì iixionfl co-̂  
miìQO prèa-ìo ^linislero t" lìimilmonto tologratnt 
tatti Sm^acì por CoiiimisSAriati. 

Poi Sindauo Provlocimi. 
Sitmaro J?ifo. 

SCilu-iati Oovf mo a B.lBproi!entan2a Najionalo 
liniinci&mo ijasl inquo proloita oonti'O provvoiji-
raanto Hepproasiono Coramisiariato hflciaado 
tempo eomploro qualla giunlinia elio oggi invano 
invociiflrobbosi. 

Qiimlt Sltmiciiìale Cividale, 
una 

crede; anzi, l'uomo di Stato, 
SII qolebre, spera o créde il 

l'econorai-
contrario. 

Cronache friulane. 
Febbraio (1386). 11 piiiriaroa, avendo 

a convocare in Civldale il Parlamento-
iifilla prima domemci di Quaresima, in­
vita gli Udinesi a manilàre il Uiro tap-
aresenlauto. 

X 
Un pensiero al giorno 
In fatto di politica, come iq fatto dì 

cpmmercio, quando nm si guadagna si 
piirde. 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

T E '1' 
Spiegjiz. ,4^yiL,sDjar,iijiii( ^ r e c s d . ; 

-X ' 
.Por finire. 
, Pensiero buono per l'inverno, quando 

non si hanno atafa iu casa: -
— Beati gli uomini ii asoibili i la più 

piccola cosa serve per r>scal(laHi\ 
Pensiero utilissimo per l'astate, quando 

SI traversa una piazza battuta dal sole : 
;— Beati gli amaati gelosiI 'Tutto 

loro fa ombra! 
Penna e }?oi-hwi 

jB'*cr t 'Iti v n i^i lilawBflli 'ri». In 
via Prefettura u. 9, si aflittano abiti da 
maschera in Costume, e domino, a prezzi' 
modicissimi. 

Non era dunque una fiaba 
spirìtos-i invoiiziono, ma era mia 
roaltà,... monumentale ! 

Il PorKtnjulu ha latto' forse bene a 
dichiar.ire che. pubblicava quei ' Uocu-
mant' «senza alcun commento», pei-
chè se avesse dovuto commentare il te­
legramma ilella Boatta Gìunt-i, avreWo 
d'ivato usarci parole assai più a-slate di 
quelle che uaei-ò io scrivendone pei vo­
stro giornale, che non è obbligato ad 
intervenire direttamente nella queationa, 
pojchè abbiamo in luogo un periodico, 
organo de^l'iuloressi della Città e de! 
Mandamento. 

Lasciamo ora da parte la questione 
80 i! Govariio faccia bene i> male a 
siipprimere i Commisaariati; ma certo 
è che i paesi, dai quali verranno tolti, 
ae risentiranno «n qualche danno, e il 
nostro forse. più di tutti; per le sos 
speoialì.<i.sifflfi onuilizioni topografiche, di 
popolazione e di confine, ed altra, che 
appunto il Fontì^Jliiii di ieri descrive 
nel suo primo articolo, e \1 oav. Giacomo 
Gabriel in un altro articolo che leggo 
nella Patria del Friuli. 

Ebbene, posto ciò, a egli permeflJi 
ohe la reppcea^ntanza municipale, che 
h-i obbligo di tutelare tuilt gl'interessi 
degli. amministrati, si abbandoni con 
supina rissegnnzione alla's/SrfMctó e r i - ' 
nudci a quella legale agitazione che il 
Sindaco di un Comune' posto m condi-
ziiini simili reputa invece utile 0 do. 
verosa? 

Personalmente, privalnmenti", indivi­
dualmente, r illustrissimo signor Sindaco 
e gl'illusti'iagimi signori Assessori, o ma­
gari anobi) i non mono illustri Consi­
glieri, sono padroni Rn ohe vogliono di 
'essere sfidiioiali; ma come rappresila• 
tanti dulia popolazione intera del Od-
inune — clie ilon ha iti alcun modo 
fatto saper loro d' essere sfiduciata — 
Uaiiiio l'<ihbl!go sacrosanto a preoisj di 
lottare fino all'ultimo e con tutti i mezzi 
leciti 0 oonsentiti, prima di darSi vinti.' 

Io sarei subito disposto a lehero aliom-
mossa, che se 1 miei concittadini fossero 
chiamati a fare uu plebiscito In propo­
sito, tutti ~ dico tutti — itoterebbero 
per l'agilazioUe legale proiucssk dal'Mu-
nioipio di Este, e la Giunta testerebbe 
sola a rimangiarsi il suo famoso tele­
gramma, ed % votare... la mozione ^i 
sfiducia. 

Sono i Santohi 'del leMie •ohe tìtadino 
immobili a guardarai la punta dal naso 
0 l'omìiellico,., aspeWgndo dai .teuipo 1» 
giustizia 0 la p^pp«,,/iomo là" nostra 
Ginuta! , ,, 

Agite, lottare, difendersi, sperare: in 
ciò SI compendia la sapienza e ja vita, 
in CIÒ sta il segreto del successft per 
tutti —• individui od aasooìaiipni — epe, 
non vogliano perire stupidamente d ina-' 
uizione. 

Ogni momento slrillate—beati voli — 

che i nupolatani ottengono ciò ohe vo-
(.'liono perchè gannì) muoverai e ohie-
doro, ". qn.mdo capita l'ocoasions d'imi­
tarli, non .lapeta far Ji meglio che di", 
rhiararvi sfiànciati! 

tu •ia\\i più CI pausa a più mi sam­
bra che sarebbe da scrivere uà volume 
su questo tragiaomioo telxgramma, che 
pare fatto espressamente par andar ad,-
oocuparn i! posto dei per finire nello 
rubriche amena del giornali, ma che per 
noi Cividalesi è l'espressione punto lieta, 
dell' insipienza e dell' (uorzia che si sono 
impancato a .governare il Comuno.. 

Ohe cosa pensassero poi i iioatri mu­
nicipali' di dire a fare eoa quella dichla« 
r.ita sfiducia, il diayilo se 'lo sappia, 
lutanduvauo forse di dire nuli lezione 
tt! Governo,? .Huinl,,la I cattedra non è 
abbastanza alt* né, abhostsnaa .outqra-. 
vólo. .Intandevanp di sQrollaren.iliMini-, 
stero? Ci .vogliono altro braoci'i,l •f.niea-
davano, di, provocare lo sgioftUmento della 
Cameni? Ci sarclilioro por, oaao.inclìa 
Giunta dogli aspiranti al.l».ds!putaaio(iB 
politicai? Iijtiiuilevano di .Jistingaorsi con , 
una «looeuKimià? AffA dt» «> sono diatititì, 
ma in modo da meritarsi il .«.valierato, 
di nn ondina, del quale è Grait Msestco 
Vmquinol 

R q^el bel.tomo di Sindaco olio ttrova 
naturale di poter .rimanopD uffiaials rap- , 
lajvutante di un O^viif^o noi qttala non 
liu tiducia?!..', 

E qiinlla^mstow farettat«rfi«/tó»»PO? ' 
Che alieno aspettando che V'inga a fare, . 
(jiunlizia qualche t8mpo..,ralB?l ; 

.ln!}offlm 1, mi dispiace i i (Joverlp -
dire, nna, ri.spoBta più d9plorevolo,.più , 
•.consigliata, più... grottesca, ad un in- • 
Vito cosi opportuioo -r dal puutodi viata 
dm ritoniìti interessi locali - r come quali» , 
dol Siudico d'listai non ora 11 caso nem... 
mano d'irara-iginarla; ad è naturala »he 
tutti qaelli che. fi'jora la conoscono in 
paese, ne siano stupefatti e eicandalsKzaii. , 

lo noa.dnbi;o ohe il Opnalgliete. oa. 
valse! Gabiitii —• il quale,nóu è,S/ì<Jt« ... 
Oi'a.'ó, mfi invece proteal» anergioamente , 
nella Patria <lcl Sriu.li-r-.osglierà-l'oo-
caiiune della, pia-,prosalma iPStdataidol.-
Consiglio comunale, por provQoai;a MB. ' 
votiij 5 biasimo alla. Gi.nnta, ohe' in que- • 
sta circostanza si è, contenuta in mada • 
da meritar? casa.invece tutta la sfidiKii^. 
ch'ebbe a dichiarare pel Governo, e del­
l'altra ancora. 

Clricials, lì Abbwio, ' 
(iVos) P,)ichè vo.lo che oggi uoù a-

vete pubblicato la rata oorrieponde'azs 
speditavi ieri a aera, permottotemi 
ohe VI aggiunga poohsi righe, peiobè 
non sono sicuro di aver ^ bene in essa 
ohiarito il mio pensièro, é non vorrei 
«saere frainteso. 

Io duoque liop mi evo prefisso di oc 
caparmi 'della q'uestiouie del Commissal-
riati, cioè se sia bene sopprimarli o 
mantenerli. In proposito ho la mia o-
pinione, e me l.i tengo. Ho'v.jluto sol­
tanto tlire 0 dimostrare che, dal mo­
mento che il nostro Manioipio consi- ' 
decava la aopprosaione'oome na'ingiù-
stizia e un danno pel paeao, doVeva 
dare la sua più cordiale e prensuroea 
adesione all'agitazione ' promos'sii dal 
Municipio d'Eitó,' e nel caso avesse' in­
vece approvato la soppressione, doleva 
telegrafare come il Sindaco di Porde­
none. Vi pare? 

]<! un'ultima cims, poiché ho la penna 
in mano. 

Io non lutando di colpire eolie mie 
conaure questo o quello degli att'nali 
amministratori dal nostro Comune, ina 
mi lagno del corpo'tutt'iosievna ^B del 
sistetaa. Pj'esi iWlatamente qneì'sigadrì, 
saranno tutti eccellenti persone; ma, uno 
non ha tèmpo, ano non ha voglia, uno 
uori Ita le oogbizioui nacoaaar'i'o, l'altro 
noè ha mhi sàjSato procacci ardi H fa­
stidio'di avere dello opinioni proprie) ' 
quesj'tiltro non h» né tempo pè voglia 
né qpgnizioni n^ npinlonii e così suc­
cede che, quando questi requisiti nega­
tivi 31 riuniscono a capitolo, ne yerigoao 
.fuori <ìl«"8 cose.... come il telegramtja 
al Sindaco d'|!B,te! 

JGd hp. finito. 

Maltrattamenti ad òparai friulani 
IM ..(BerwtHKii'a 

Il « roiide ratlonem» 
Scrive il Forumjtiihi di'sàbato i 
Ogni anno vengono da noi alijqni «pe-

oulatoil d' oltre conllno, ohe, guidati da, 
uno ofie"ppnosoe bone i òost'n paesi, in- , 
gaggiano operai per poi condurli in 
Croazia ed in altri siti a lavorare Oome 
'cani nelle fabbjcìoha di latpriai., A quanto 
pare questi moasen quando si trovano 
qui promettono man o moatl a ohi 

http://�rir.ir.ipp.lj
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Toole segttirli, a cosi riesoono sempre a 
taooogliarB molti «omini efanomlli: ma 
Htiando si trovano nel luogo dì desti-
nazione la fucoonda aamb.a aspetto, Qui 
o'è, legge oroala, nspoadoao, non ila' 
Itana. E ss la parole non bastano ri-
eorrouo a moazl più persaaaivi come 
Usa dosa di legnate a floanoo minac-
óiandoU colla civoltalla. 

Dno di questi oasi avvenne appunto 
lo seorso anno in nbà fornace di Co­
piai nitz, in Otoasia. Si trovavano ivi 
una aesaantioa di o|tf|-ai def nastro Oo 
ornile ohe, assieme ad altri di diversa 
naiBionalità, tatloavano da «aos a aera 
p r guadagnarsi un misero oibo e qnal-
ohe florino da mwdara alle loro oase 
per aostensta I propri figli i però un bel 
giorno ebbero la triste ventura di vO' 
darsi falcidiato e cibo u salano e ol6 li 
determiuò a protestare in massa racla 
mando l'adempimento da parta dei pa­
droni delle coudizioal stabilite. Non io 
avessero mai fatto j intervenne la pò-
Itniia e t s 11 imprtgiuiiò tutti lasolandòli 
per ben 30 ora aeiiaa maogiare, forse 
perchè potessero faée i coufroati ohe 
passano tra un poco di formaggio e 
polenta ed il non aver manco qaallà. 
Trascorso ijael tempo fenneró rllaBoìaii 
e SI intimò loro di tosto allontanarsi 
dal paese,'ma prima la ditta esercente' 
la fornace — certa Natali LUffler — si ' 
die ptemnra di ritirar lord i libretti di 
conto corrente ohe avevano e ani quali 
era registrato 11 loro averij. — e poscia 
vennero rilasciati senza catarsi di sal­
dar loro le partite. TJn fanoiulto ansti 
ohe volava faggira ;^érohè ' era atato 
furtemente picchlatt) venne rincorso e 
gli si tolse perfino il «fardello dei pro­
pri cenci ohe teneva seco. 

La faooeuda'restò li, flaohà ieri qaal-
oaoo dei danneggiati vide quei signori 
attraversare la nòstra città, e diSosa 
tosto la nuova, venero inseguiti da una 
ventina di operai, ohe, raggiuntili à S. 
Pietro II coatrinsero a portarsi pressa • 
il nostro Officio di P; 8. scortati pru­
dentemente da Reali'Carabinieri di quel 
paese. Qui p6l molti degli operai pre 
senti inamnarotlt) t loro otediti e le loro 
domando dipBgawieu'ttì;—taliina ammessa 
e taluna èoatoatata'dii signori padroni 
— e dopo aver dato a questi il tempo 
per le opportuno verifiche i-ssi vennero 
rilasciati verso un oonventeiiie deposito 
a garansia. 

Il fermento" degli operai continnava 
però ancora forte, Specie contro un 
eerto Giuseppe folooitf di Villa Santina, 
che faceva da interprete ai Otoati e fou-
zionava da capo «ni lavoro dallo fornaci 
ed al qualel gli opetal facevano, òarico 
più ohe ad altri del cattivi tmttamonti 
ricevuti, per cui 1' *atorità di P. >S. 
credette convenietite ' far scortare gU in-
oettatori dai E . Carabinieri fino alla 
loro partenza col treno delle 4,20. 

A t c u M l c n s l d i V M J u o l » f» 
ITori^Hirt i^ {I medico provinciale 
dott. oav. Fortunato Fratini, è partito 
iersora per Forgtiria,, dova ai sono ve-
nfioali alcuni oasi di vajuolo, 

féattsnuM, 12 febbraioi 
Carnavalo; 

Nessuno si ricorda uu oarnovalj) più 
mesoliiao di quest'amo, massima,nelle 
feste da ballo p»bbl)oho. tjn véro avvi­
limento. 

Riuscite invece le feste di famigll'i, 
fra le quali quella di giovedì p. p. .tri 
casa del signor' fi,oda)ra Luigi. Potete 
immaginare se una festa composta .,da 
giovuni di oiroa vent'apni, e dal fior fiore 
delje regazae Latisaùesi, pòu doveva 
essere (inimstiasima e. brillante. Basti 
vi dica ohe coimnciè alle' 8 pom. del 
giovs'di B terminò alle J.0 aut. del ve­
nerdì 11 

L'allegria regni sempre, i brindisi 
furono moltissimi, i giuochi di società 
tatti divertenti. L' addobbo del),a sala, 
il aeivialo di ristorante, a il' regolate 
andamento del ballo, r^uspirono in inòtlb 
Boddisfacentusirao, " , ' 

Meritalo au partitiolara elogio i suo­
natoti 'e in special modo il bravo gio­
vinetto Taglialegne Giacom", che con 
il suo clarinetto fa miracoli. 

Prevedo ohe le feste da ballo pub­
bliche a Latisau», spariranno, per dar, 
luogo a quella private che riescono 
meglio. ^ lì. 

WmvoMXa C!tt8ar»n>!gf|»l | iui-
n e r g o , A proposito ideila notizia che 
abbiamo data' ieri ectivonb da . Spilim-' 
bergo, 12; 

Questa ferrovia lavora assai più d! 
quello che prevedevaai ; e di-più lavore­
rebbe se vanissero fìnalmenle attivati i 
due treni. accelerati serali in ptosacu-
aione'degli attuali treni della ìmea'Ve-' 
noaia-Casaraa s viceversa, É necessario 
infatti istituire una terza corsa in par­
tenza da Spiliinbergo alle ^ pom, in 
ooinoideiiKa a Caaarsa' col trèno delle 
6.65 per jVeBeaia,- salvo di prolungare 
l'attùalb treno, ohe patta da costà alle 
7,15 pam. fino a Splli'mbergo. Sarebbe 
solo opportuno di far anteoipare là par­
tenza''di quest'ultimo da, Venoaia un 
4U minuti circa, in snlsa chò' il treno 

4», Milano, giungesse qui prima delle 1,0 
Ber», Cosi gli interassi o i desideri di 
q w t U popolazione sarebbero oon poifo 
fiiàrifizio soddlafnlti. 

S^mst' attWjritA aoujonalc sì ad<»pflt« 
affltiéhè 8Ìa''Bfensfa tftlo riforffl«,',tan«» 
tìtile, m4iti^'fii,'#t»-la,*,'é[jritàbllft'iw 
meta dl'Gotómsi'oio 31-Venezia, Mil'ei;-
prete dei bisogni veri di questi paesi, ! 
caldamente la propugna. ' ì 

P e r i | i r «Hf i ( l « I l e P r o v i n o 1 
d e e III C'UMHwIt Telegrafano ila j 
Roma ohe ieri vi fu una lunga confe­
renza fra Lacava, ifagmoli o Magaldi, 
per la convenzione coU'Ietituto fimdla-
rio, per affidargli il anrvizio dei preatiti 
ai Municipi 6 alle Provincie, 

VrlnlHn! «lanné^giati 
dalla catastrofe finanziaria 

Scrivono da Oastelnuovo del Friuli al 
Corrie>'è della Sera, in data 10 febbraio: 

«Signor Duoltoro — Mi rivolgo a lei 
per un'opora di carità. Si tratta che vari 
emigranti si imbarcarono aBaenos-Ayres 
il 2 scorso per rimpatriar^. Pel timore 
di furti 0 possibili smarrimenti, furono 
eonaigllatt a preud ro tanti voglia alla 
Biinoa-Emporio La Patria Italiana, ^eX 
denaro che avevano oolà risparmiato, 
pagabili in Milano al Credito mobiliate. 

• Durante la traversata, venne invece 
la notizia dal fallimento della Banca, e 
foga del direttore Sommaiugni prescn-
ttitiai però al Credito mobiliare, si Sen­
tirono rispondere non esservi fondi per 
quel conto. 

•iSi calcola a oìtaa 3O,O0O lire i da­
nari depositati, fra i qnali un deposito 
di lire 1000 di un povero infelice di qui, 
oarto OsVaMo Oqzzi fu Qio., ohe oon 
molti attìnti le ^-^eva guadagnate ,{iel 
sosl.ontamento délja;sua famiglia, oompo. 
sta di mogi le e di cinque tenere creature 

-•Lessi Ieri n e r m 89 del Corriere, 
ohe vi,sarebbe aperautó di un possibile 
ricupero; per (imaniìà perciò la pteghe-
rei a volermi più precisamente infor­
mare,- se la notizia abbia fondamento. > 

Noi — dice ,1 Corriere — ^i qut^ato 
non sappiamo alttu, se non quanti! '^i, 
venne'rifcritoi stmo spetiinze, ma-quanto 
alla loro renliziazione, non possiamo far­
cene garanti. 

n u « c o l p i I l i | » l « t o l » . A Poi-
cenigp, per gelosia, certo Antonio Petnt, 
allo scopo soltanto di minaociaro, aparò 
due oiilpi di pistola oarioa , a polvere 
contro Giuseppe Pilot. Il Peiilt fu tosto 
arrestato dai oarabinieti, 

.i<iiiiH»iiiiii|éniimiiii' 

Presso fa bara di Luigi Bini 
La carità del luogo e il tristissimo 

caso qui mi traggono a favoliate con 
voi, poveri morti, mentre- di quest'uno, 
fatto vostro conoittadino, la morte, che 
ne ha' tratta I' anima e resa agi' inizi 
SUOI, la motte, dico, non ha distrutta 
le sembianze venerate e oare. 

Egli qui giace nell' eterno sonno, 
, Civmposto nella bara e confortato dal 
pianto"^di derelitte sorelle. 

Alla vecchiaia, giuntaaajl tempo, tenne 
, dietro fulminuntlo la morte. 

Il bel vecchio signota CI ha lasciati, 
per ricongiungersi a-voi, poveri morti. 

Troppe furono su di lai ' lo amare 
vioissitadiiii umane, troppo seppe tener 
testa: egli dovette spezzarsi, poiché 
piegate noi corapoitava la nobiltà di-
gultoss del fiero animo suo. 

Fiero, ma buono, ma aperto a quanto 
pietà e gentilezza possono In cuore 
umano. 
Glie se il mondo sspeaad il cor oh' egli ebbe, 
Àuai lo loda e più lo loderebbe. 

Luigi Bici, nella privata e ttella pub­
blica vita, diede prove si alte, da me­
ritare ben più che questo nostro tri<> 

,buto all'onorata memoria di lui. 
Cittadino e ptiino magistrato di Pa-

lazzplo sijà, non lo guidarono, non lo 
travolsero giammai, calcoli di personale 
interesse ;, si ch'Egli è giunto all'ultimo 
giorno circondato dalla stima e dil ra­
gionevole rispetto dei conterranei. 

Nel dargli ora l'estremo saluto, nel 
congegnarlo a voi, abit-iton della oilià 
eternamente muta, sento stringarmi il 
cuore pensando ohe tanto decoro di no­
bile di venerata canizie, abbia a dormir 
qui neir umida fossa senza sorrisi a 
senza baci ; che. tutta nua lunga e in-
'leoierata,esistenza abbia a trovar qui 
l'osQuto epilogo ; che a nessun flgMrj 
sianooommesiie l'eredità degli affetti e, 
qpel che più imp>rta, la tradizione pa-
terna.delle pubbliche e private virtù. 

" E il pensiero-corre alle desolate so­
relle e, l'augurio sale alle labbra: pace, 
paesi 

Falaiiolo dello Stella, IS {abbialo, 
C. F. 

Da cedersi al Caffè Dorta in seconda 
lettati i" seguenti giornali; tllustrirle 
Zsihmg,'Illustration frangaise, Illv, 
Straxione Italiana, Pasquing, Il Secolo 
Illustrato, lUustraxione Popolare, e 
diversi' giornali politioi quotidiani. 

iMOMUà m i H à 
, Mi' | r f é* |« i«« c » n « e s t » « i » I l e i 
, É » l i e « l t t «H S w n g»»ral«ile. Sa-
toto soarB* la Gàuelta di Venezia 
«nnundlaWÌB un telegramma d|i,fi,(ima, 
ohe rà.iJjéMftjott»'''?'»*»'''"'» solftli^ione 
0 intestala duU'avv. "Riooa'do Iitìitzatto 
nel Collegio di San Damele, era fissata 
per domani 15 oorr. mentte a noi con­
stava, od avevamo annunciato parecchi 
giorni prima, ohe tale discussione era 
fissata mvaos pel giorno 25 corrente. 

TJ.i dispaccio doli' Adriatico à' oggi 
oonferina la nostra notizia, o cioè ohe la 
discussione avrà lungo il giorno venti-
cinque. 

IMlerCftt» d i 8 . V i » l e « i l l » o . 
Oome abbiamo detto jeri il mercato tu 
animato perchè in oomplesso si ebbero 
SìSll capi bovini,' 

Sul (BBroato vennero parecchi nego­
zianti toscani, macco domande limitata 
e tivolte più spocialmenle ai vitelli, 
Oosiodhè gli affari in generale flon fu­
rono troppi, però circa 750 capi {buoi, 
vacche évltelli) furono competati da 
negozianti fuori di provinolii, e olrca 
200 fra vendite e giri in provincia. 

Si notò un rialzo del 5 0(o sui prezzi 
dei buoi e delle vacche, e un ribasso 
dal B 0|0 sui vitelli' in confronto dei 
valori corsi nell'antecedente fiera di S. 
Antonio (16,17 e 18 gennaio).Dnevitelle 
sopta l'anno, di pura tazza svlzzeta, 
ben nutrite e b«n fatte si pagarono lire 
330, e non si volle cederle subito dopo 
a obi offriva 400 lire. 

SI contarono Ì 936 buoi, 847 vacche,' 
850 vitelli aopra l'anno e 600 gotto 
l'anno. Andarono venduti circa 88 paia 
di buoi, 180 vacche; 85 vitelli sopra 
l'anno a 180 sotto l'anno. 

•Sifecero vati affari ai seguenti prezzi: 
baoì nosttaai al paio lire 705, 750, 
770, 885, 880,' 925, 970, 1000, 1050, 
Illirici a lire 560, 810. Yaaohfl nostrane 
a lire 160, 165, 180. 190, 200, 235, 
320 j oarniella a lire 70, «5, 90i 100. 
Vitelli sopra l'anno a lira HO, 115, 137, 
149, 151), 155, 180 (' sotto l'anno A lito 
76, 90,' 110, 115. 

Sul mercato c'erano 78 cavalli, 
18 asini ed 1 mulo. Andarono venduti 
otto oavallr e tre asini. Si Botarono 
i seguenti prezzi ; cavalli a lire 85, 50, 
80-6 IBOì asini a lire 6, 8. 

A.lle -ore 11 di stamattina sul 
mercato ai tìontavano circa 800 tra buoi 
e vacche e bitoa 200 vitelli. -

Cavalli pochiaslmii 

Aiti d e l l » ^ i i i n l i t t |>i 'avi i>- ' 
c l « l « i»ini i i l r t l8i i i 'wt«i '« . Seduta 
del giorno II febbraio 1893. 

Approvi il ooMuntìvo 1891 della, Congrega­
zione dì carità di Koppola. 

Approvò 1 pravenlivi 189S d«l legato, Taddio 
di Oltria (Ampfazo), dalla OQOgroBazioBO di oa-
rili» di Tarmo, Qodtolposd EnOmonio; dei legati 
por grazio dotali di S. Maria di Oastollo (Udine) 
e dell'Asilo infantilo di Potdonoae, 

Diade parere favoravols in ordina al ooncen-
trameato nella Congregazione di carità di Oivi-
dalo di vario Btìlusioni dotali dipendenti dal­
l'Ospitale oivila, 

AtttorizjiS l'amminiztraziono della Casa di ca­
rità ed Orfanotrofio Renati «li Udinp ad mvastiro 
in rendila pobblica dallo Stato 5 por canto la 
somma di lira 418.80 ammontare della iadonnilà 
derivante dalla aconpaiioDe di fondo par l 'am­
pliamento della itaziono fen-oviaria di Casarsa, 

Approvò la dellborazìoae della Congregazione 
di carità di i rba relativa all' impiego dell' im--
porto del legato Margherita Faalli a favore dal 
poveri, >- ' 

Approvò i preventivi 18U3 dei Comuni di Co-
meglians e Clauzetto. 

Approvò l'aumanto del numero dello categorie 
' dei contribnenti la tassa di famiglia del Comun* 
di Palazzolo dello Stella, 

Antorizzò il Comune di Attimi» a ribastaro il 
dato ili periria par la vendita di pianta bosohive, 

Dijoiseatara a'carico del Comune di San Vito 
. al Tagliamanto la spesa di una «pedalità in TJ-
dine. 

Approvò la,deliberazione dal Consiglio comu­
nale di' Sutrio relativa a oonoeanione di piante. 

Deliberò ohe la riaoosaiono dei canoni dipen­
denti dall'abolita aorvilù di pascolo in Comune 
di Poloenigo venga eseguita in due rate oorri-
apondentl alla terza e quarta rata delle imposte 
dirette. 

Autorizzò 11 Comune di Porpetto a contrarre 
un mutuo di lire 15,000 per la eoatruiione di 
strade obbligatorie. 

I S ( ì i o ( > f ! r o c e s s a t o . A n n u n c i a m o 
con piacere oh-i lo sciopero dei lamina­
tor i d a l l a ' F e r r i e r a è ' cassa to , avendo 
gli operai scioperanti accet ta to le con-

. dizioni messe da l la Direzione dello Sta-
1 bilìmento, e ieri ripresero il lavoro re­

golarmente, • , , 

U n uontio benefico. 
Cospicuo lascito 

n l l * Is t t f iBtw T o n i a d t u i 

Un altro esemplo di illuminata- mu­
nificenza viene a rallegrare gli animi 
dei oiitadmi adines', ohe vedono degli 
uomini di cuora faré^ogge'to della loro 
generosità ptecipuamente i poveri Agi' 
del popolo, ed in questo caso gl iotfa-
uelli ohe sarEibbero abbandonati del tutto, 
se la filantropìa non avesso in qualche 
modo ptovveàuto alla loto assistenza. 

' È morto il" 10 corrente a Venezia il 

signor Giu-ieppe Fedetiols, in casa del 
sigaor Angelo Almagi-i, lasciando Wa 
«ostaoza di lire 327,308, — tutta in da-
«aroi cartelle do! Debito pubblico del 
R'gno d'Italia, e depositi presso la Banca 
di , f ylcate -— ch8 per effetto del. testa 
««"etitylatto in Udm«:'U 21 'diji^bte.-
1892, atti del notaio Eriuaoota, va in 
pos.seB«o doil'lsHluio Orfitneni Mona. Ta 
itiadilli, ad eooMiouo di 8000 lire che il 
Federiols legò al predetto aignot' At-
magia; per cui l'importo ereditato dal 
proyvido; Istituto asconde a Ufo 819,966, 

Tanto fÀ è ' dovuta gratitudina ai be­
nefico uomo, poiché egli non era udi­
nese, jDa famiglia sua ora oriunda d i 
Rive d'Arcano (distretto di San Daniele); 
ind.i si trasferì a Pttlmanovac da questa 
città a Qoriaia, ove nacque' il testatore 
GiUBoppe Federiols nel gennaio 1821 
da Giacomo Federicis ed Elisabuita 
Bregant. 

li Giuseppa acdumulò ivi la sua so­
stanza, coma industriale e negoziante in 
CUOI, e nel 5 ottobre 1886, ritiratosi da­
gli affari, tiasfetivasi e Udine in com­
pagnia della sua governante Chiara Stlo 
fa Valentino, nata il 21 gennaio 1827 
colla quale viveva sempre, essendo r g i 
celibe, *| 

Ma il Fadaclois non risiedeva stabil­
mente vi Udine, poiché faceva qualche 
viaggjió'l'n Italia oon permanenze più o 
menò lunghe in questa od in quella città, 
preferendo però le dimote di Venezia 
ed Udine,' , 

Qui era oonosoitttiasimo anche perchè 
da una patte della petsona era alquanto 
cutvo, e perchè notavasl che andava 
sempre accompagnato dalla sua gov-^r-
naute. A^obe di alloggio cambiava 
epusao i palò era assiduo frequcntalore 
del restaurant Cecchini, in via Èlalto 
e dulia osteria alla Buona^ Vite, vicino 
al' Tribunale, 

Ci si assicura ohe la salma del Fa-
deriais arriverà quest'oggi d-i Venezia 
per essete'tumulata nel nustto cimiteto 
comunale. Non v'ha dubbio che al mu-
nifloeutissimo ,uomo la oittù nostra rico­
noscente farà degni funotali. 

W,Mi,<eln d i OKKOtU p r e x I l o D l . 
Ieri sera un funere maggioro del 16 
aav«lleria .denunciava di essera stato 
derubato nella sua stanza ammob^i^liata 
in giardino, di due orol-gi d'oro del va­
lore di 100 lira oitoa, una catenella a 
maglia con passante d'oro-del valore di 
100 lire, di an anello d'oro con tre 
pietre preziose del valore, di lire 50, e 
di una catena di metallo : oggetti pre­
ziosi ohe teneva in un Cissctto dell'ar­
madio. 

i n i s e r t o r t ) a u s t r l i t ' n o . Pietro 
Dohmanovìo, disertore del 25 regg, ar­
tiglieria a Gorizia, si costìlnj ai cara­
binieri di S. Giovanni di Mungano, Ieri 
il detto disertore trovavasi a Udine, 

ISMnos la ionr - m o n d t a i n d i 
C l l i c a g o . . L i Banca di Odine e-
mette lettere di eredii < e foruiaoa ao-
arediiamentì pagabili a C/ticago {Ame­
rica). 

Allo scopo poi di facilitare le tran­
sazioni ai sig ioti espositori.e di ossete 
utile ai V ait^iori nelle priocipali città 
degli ^tati pniti la Banca di Udine 
rilaaoierà lettere di presentazione ptesso 
i suol corrispondenti di Nuova Jork e 
Chicago, - , - . • 

Udine, 10'febbraio 1893. 
Banca di Vdifie 

Nel trigesimo della morte 
di £ S I « v u u u t B S o g l i u c » 

Or volge un mese da ohe la , tua 
candida anima è salita lassù dietto alle 
stelle scintillanti neH'azaurto oijpo della 
notte serenai 

To ,0) hai abbandonati per aarap'Cj 
ed a nói che piangiamo sulla tuafredda 
tomba, non risponde mai, la tua voce 
gentile, una parola di oonfofto. 

Ta'dormi avvolto in un'onda di soave 
profumo, ohe le mammole ed i gelso­
mini,.iutessuti in corona,-emanano in­
torno a te, e non panai (orse più a noi 
ohe muti à derelitti,, ifortemroo poter 
posate le labbra nostre sulle tile ro-, 
sato, e rivederti balloi pieno di giovi­
nezza, qual et^ quando la mano del fato 
ti colse tubandoti i^U'affetto da'tuoi. 

Giovanni, sarebbe, troppo durojl pen-
sieto di non , potetti tivedere mai più! 
Hoi invece viviamo nella dolce illusioue 
di quel sogno che crea altri mondi ed, 
altre speranze,,« èie solo può lemre 
l'intenso dolore ohe sentiamo per ili 
vuoto che lasciasti dipartendfiti da que­
sta tetta I 

P . B. ~ V. D. — L. Q. 

H u o i l M u s n a s s a . Offerte fatte alla 
locale Congregazlune di Caritè in morta 
di Orban-Fanna Giovanna; 

Viezzi Enrico lire 1. 

Carnovale. 
ffinisl Quest'oggi finisce il periodo 

dell'allegria a soadenaB fissa; questa 
aera si faranno lo Ultime piroetto nelle 
sale da ballo; a dotnani le.coppie'dan­
zanti del Carnovale and^nno a comin­
ciare la Quatesimu a Vut. Carnovale 
se ne va mogio mogio com'è venuto, 
.pias'avanza Primavera, Che bel cambio! 

Teitro Minerya, Là feSta «dei fiori » 
data la scorse notte in ' questo tchtro; 
riuscì come sempre molto animatai spe­
cialmente per il numero grande delle 
coppie dsrizantìi . ' 

Si ballò fino oggi alle 7 e un quarto, 

Sooleti dell'Uniana. Il tratienimeuto 
per I bambini avrà iaogo questa «.TB,. 
cominciandii alle ore 8 precise. 

Teatro Nazionale. Oggi alle ore 8 pom. 
grande veglione mascherato. • ' . ., 
Biglietto d'ipgresao centesimi 60;,donne,' 

con e senza maschera oente.-u.mi 4p;i 
abboniìmento al ballo lire 3j biglietto 

, .per ogni danza cemesilni 8Bj un'palco, 
I lire 8. • -' ' 

' Sala Gecohini. Qu'ena siira martedì, 
ultimo di Carnovale, alle 7 avrà luogo ' 
uu grande Veglione mascherato. ' -i 

Ogni uomo all'entrata riceverà un bi­
glietto portante un numero doppio, col;, 
quale concorrerà a vincere lin groa'ao 
^mj'oo di Sant'Antonio, cosi pur» ogìil 
donna all'entrata riceverà un blgluitto" 
portante un numero doppio, col qualb' 
coQCotreià a vincere un magnificò 'Aniido'i 
di 8. Giovanni. . - , . . ( 

li'astraisiuae verrà fatta al punto dallji ' 
mezzanotte'. '• ' 

iNel caso che nessuno deii vincitori 'sì 
presentasse a ritirare gli Ainiài pfiinù'-
di venerdì 17 curr., questi verranno oon-
segnati senz'altro all'Iéiitntu Toittadi&K" 

Ingresso per gli uomini odnt.'' 50. ' 
Le signore annue'con 6 senza' maschera 
cent. 85. ' . ' 

Sala al Pomodol'a. Oggi alle 6 pam.. 
anche m questa sala si Balla. , 

Osservazioni meteorotogiotie 
Staz ione J i Udine -r iR , . I s t i tu to Tecnico; 

13 - 2 - ( 

Bar. rid. iW, 
Alto m, 116.10 
liv. del maro 
Dmid» relat. 
Stato dì oi3lo 
Acqua cad. m. 
iMIrezloae,, 
|(V81. Kiloia. 
rorm, oeatigp. 

loro 9 à,|óro 3 ploro 9 p gior. l i 
i I II .II',!.:,;',,,',; i , , -'..h,,. . 

763.1 

"1 

ISSI,'* ' 7S3.9 
1 .89. / aS' • 76 

q,sar, 
1.4 

misto, isr. q,sar, 
1.4 . . , • 

N SE m 2 •"I 6 
' 4.0 7,3 3,8 

766:7 ' 
' •« ì ' * 

m' 
, 3 i ' 

'4,0 

TampetBtara(mafi8l'ma &.i 
•(minima Ò,8 ' 

Teojporatapa mmima all'aparto',-.i3,0 
Nella afftta - T 0 8 — M ' I- 1' , 

MHLAMENTO 
OAMEBA DEI DSPaiATl ' 

Sedata del 18'. ' -i ' ' 
Presidenza ZANAtlDEÙLl, : 

Apiirtu la seduta alle guò mittutii ai. 
svolgono alcune interrogazioni, una 
dell'on. CirlaJBuni e La Vacoara . sui. 
criteri dei' governo seguiti nella pto-r 
Vinoia di paltan\asetL>. , i 

Gi,olitti tispq.'di; che «elb. cassa ptO-' ' 
vinolàl» di lJalli-,nisaett.»,'iu srgnito.a 
verifiche otdinate dal gqvetno,,,fa .tto-... 
Vttta la mancanza, di 370 miU lire. Il 
reggente prefetto ,fa luviialo .rìpetula- ; 
moma ad eseguite qu'ìlla' vej^itioa; ,ma-< 
non diu)08trà la Vol.»ta <iiligan?ia e fij 
quindi dispensato dal setviziQ, ,)"j -. -. 

Colaianni loda il mipiatro-dall'iuteruo 
per l'opeia sua. ., . • .ui .•. '•' 

La Vaccata altribuisoe i .gpai 'Coe 
travagliano l,a sua ptov.iucia, a . molta' 

•cause, tra le quali la ptavaienza, di-
una cricca ohe vi spadroneggia la pto^ . 
vlaoia, che.ora rimane tagliata .fuori, 
dal movimento economico dal. paese, u, . 

Si svolgono quindi le .interpellanze di . 
Oafiero, di Cao Pinna, di Pugliese e,di. < 
Odeacalchi a' 1"" ' ' ' njinistri interes: 
sati danno .buone patoleieiglMitterpel- • 
lauti ai dichiarano soddisfatti, • • >• 

Segue una intorpellanaa deli!on, Ni--
coliui sui ptovvedimauti «rgeatemeota 
reolamati per assieutara al commetcjo, • 
all'industria ed all'agriooltnta nazionale 
il maggiore possibile sviluppo,, profit­
tando senza tit'ardo dell», rottura oom- .: 
metoiale tra la Frafioia e Ja Svizzera, < 
Ii'otatote os^etva cke .l'utgeoaa dt tali, 
provvodi'meuti risulta dal fatilo'cbe l'im-
portazio.ne fianoea» nella Svizzera awr 
montò nel decorso annp alla importante 
cifra di 243 milioni,' rappresentanti - in 
gran parte da vociiiobsi l'Italia potrà , 
ùtilmentBi timpiasizate, 9 .quindi racco­
manda che il govetnO) Imitando quello.', 
'svizzeto, aocotdi tibassi efficaci,sui t ta- ', 
apotti ferroviarii, li ronda i più oelotl, 
ed incoraggi con ogni . mezzo i nostti 
agiicoltori, industtiali e coinmetoiami,-
Deva riconoscere buone le dtspoaizion' 



IL FRIULI 

già date dal governo, e lo esorta a 
pmgBgBite per, manteuersi 1» rioono-
sttoDza della nazione. 

Laoava, ancbo in nome del suoi eol> 
leghi dei lavori pnbblioi e degli esteri, 
aasionra l'on. Nìoooiini che li Governo 
fa qnfkiilo è in poter suo per aooresoere 
e migliorare le nostre relazioni oomiUBr-
oinli oqli'oftero f.ifOB p«6 qi)»ndi non ao-
coglierò favóravolinento le eaggie osser­
vazioni dell'interpellante, 

Nlooolinl ringrazia. 
Si oomnnioano iiouna nuovo interro. 

gazìoni — quindi l'on Z»nard»Ui in­
forma che «loune votazioni a somtinlo 
segreto SI devono tinuovare domniiii, m-
eendo ridultato unite par miinoau.sa del 
numero legale, Il presidente eooitatia-
elmo, deplora vìviimente il fatto, a rao-
ooman^da ohe i depiliati siami più dil -
genti j'rioorda loro i oivioi doveri dei 
deputati ed'estorta la atta alta moravi-
gSla che^ Boa Camera nuova' di» prova 
dt ooal grande negligenza (impressiotie). 

Quindi si leva IK seduta ! sono le 6 
e un quarto. 

LWB5ÌAÌmÓÌ0RÌSPI 
'8J FRONTE AL MINISTEBO 

Telfgrafauqidft Boma in data di ier 
a séia al R'eàó dei Carlino: 

>}on08l^nle il linguaggio della Ri-
/&f»^«, di-ieri sera, nei orooohi parla­
mentari non 81 erede ancora ohe l'nq, 
Crispi. intenda di prendere uno apiooato 
atteggiamento di oppcaizion» al Wnl 
ateo, ' 

Oértam'jnte attorno a Otispi è vivis­
simo il lavorio dell'Opposizione e epe-
oialioento dd l s Destra, la qngls sarebbe 
prunti'gaima h d'imientipaf'e quanto Orlspi 
dièse contro di-essa liDòhe nel suo re­
cente diaoorso ' di Palermo, pur di 
averlo alleato:' 

Lo sòileoilano pure per spingerlo al-
l'oppOsizioiìie gii elementi nicuterim ; ma 
Crigpi e I pift autorevoli suoi amici non 
possono, speoialmente in questo mo­
mento cosi importante pel orodito del 
paese, noi» difftdate di clementi ohe per 
tante ragioni ùou furono mai suoi amici, ' 
nà per op^vinziom nèp^raigtenii di go-, i 
verno. _ I 

^'oiòlta probabile che Crispi, il quale 
am^ quasi sempre ' di ataro a sé, as­
suma anoife.ua.B,tteggi'ameuta sulit-irio, 
C0!pe del resto ha accennato già a (are 
nell'ultima votazione ''per l 'inchiesta, 
sulle Banche, nel Ili quale votaziope ,si 
vide.però che soltanto' quattro o cinque 
dell'antico suo gruppo lo aiiguivaaa. 

— 'Posso amenkirv'i ((ss'piutamente le 
notizie di accordi politici fra Zanardelli 
a Criapi. . , , 

Il Foloheito smentisce (.-nre la voci 
di crisi ministeriale,affermando l'aocordo 
fra Grimaldi e Giolitti. 

Gladstttne prtìseDtar«Home rak;» 

Le GoncessM àU'Irlanda 
Kella aedpta di % i della Camera del 

Comuni, (j-l^l^tone h'e^'.presentato il bill 
doli'< H»me-rrile». 

Il bill |B)iiot(fe",che eif̂  confermata 
lt(fe|upremai!Ìa/del''-,Parlaij6ntii impe-
risitlljijll 5«rlamentoi .che Si conceder^ 
lil'Irlatìda,*''?! ocòuperi^ soltanto d^gli 
i è a p i|;làndssi, 

Il viceré d'Irlanda sarà soolto senza ' l i r / \ n p i ì ( > y | M U f ì V ^ T Ì A / ^ f Y 
riguaido alla SB8 MiigioBB, , . j i W JlA>6AA!t Kà UkùKmMk 

M, r«tIim»nto tdaBdese sf. « « t ó t r à , ,. . t-i"mT t r A 'I1lT^T1vT/^ 
diiàM-CaitóMC. la pf!mS,v«MtaÌBte' inaili M A l l l W U 
nda, apaoie di tlonslglio, ai comporrà di fjpQ g sSQnO • 
48 .membri eletti dai aittiidim paganti T „ . !„„ ;« . , „ „i,) 1„„™J 

npaj'ocaaone annua di 20 steriin* la »., La, comnaissione ch'esamma 
s i P » Camerm si chiamerà asisemblea U p r o g e t t o Sul t i r o a SegnO, h a 
poJÒilBfe e 81 comporrà di 109 doputat',,-. ; ^ t ab i l i t 0 , d ' i t t t e iTOg^re i l gGUe- ' 
slMti-" dagli annali elettori irlandesi; ! Yale Pelloux, ministro della 

f deputati irlandesi potranno pure g^^^.^^ p r i m a di d e c i d e r e SuUo 
patteoipare alla Camera doi Comuni im- ? •'_i;„ „ i . . _ „ , • 
patteoipare 
pet'i&le, ma duvranno ô s irvi oletti la 
modo' speoiale, 

I giudici dell'Irlanda saranno ioam'.-
vibili. 

II Parlamento n landeas si iuangurifrà 
il I . settembre 93. 

Una nuova polizìa ai creerà por l'Ir-
laudo. Ii'attu.'kle si ritirefà gradatamente. 

I i;«ppreat'Utantl irlandesi ài Parla­
mento' imperlale si ridurrannn a 80, ci» 
fra''proporzionata alla popolazione del-
ritlft'ada. 

II \?ioerÈ sarà nominato per sei anni 
ed avrà piani poteri esecutivi. Per Ga-
bi'aettb avrà «n Comitato esecutivo ov-
varo' un Consiglio privato per l'Irlanda. 

tasse olio alcuni vorrebb ero 
progressive, noachò sul paga­
mento delie oartuccio cne al­
cuni vorrebbero fossero in parte 

i gratuite, 
I La nuova triplice d'Oriente 
I Oostantinopoli -/S •— Confer-
I masi nei- éireoli politici che gli 
• ambasciatori italiano e austriaco 
1 continuano presso il Sultano lo 
' più attive pratiche per indurlo 

a far parte di una specie di 
nuova triplico alleanza fra la 

SiiipaverB di questo Comitato irvicorè. Turchia, la BUlgarift e la Ru-
sànzionerà i btil votati dal Purlamemo ^ mania, alleanza diretta contro 

.: .. possibili idee ^i conquista da 
parte della iiuSsia. Stambuloff, 
primo ministro'bulgaro, e Ca-
targiu, presidente del consiglio 
di Rumania, uniscono i loro 
sfor?i a quelli degli ambascia­
tori suddetti, per decidere il_ 
Sultano. 

Inondazioni in Austria 
Il Danubio cresce rapida-

irla'iidea*', ma dovrà ricevere le 
zinol .Sovrane. 

'Acl Consiglio legislativo la minoranza 
ttvì-à'dintto di essere rappresentata. 

la durata dell'assemblea legislativa 
sarà di aei anm. Questa avrà diritto 
d'iuiifÌRtiva pei bills d'indole finanzia 
ria.iBa 8oltnntn dopo il Viodfè. La po-
Imia-asr^ trasfvrita.alle nuove autorità. 

I deputali iriaudesi eediiranno al 
Parlamento imperiale ma non avranno 
diritto di votare, primo; sulle leggi e 
prOpOate limitat'j alla Qraiibratagna ; 
seotsudo; sai &ì«finanziari limitali «II»- mente ' trasportando enormi 
Grattbretagna; terzo; su lutti i credili g h i a c c i . L a sitUa'/.iOHO è g r a v e . 

Si crede che la parte .ba^aa 
di Vienna sarà inondata. 

non tiferentisi al servizio imperiale, 
L'Irlanda contribuirà In equa pro-

poczljjne alle apeae «iilitari. Giaditoue 
esortò' la Oumer» a fare il massimo 
sforzóspor approvare il bill sull'Irlauda 
onde ,fi«r obliare il passato. j 

•,. Mmó'iMàSÈL'• •'•è'̂ '-.j 
Venne uffidalmeote smentita la no. , 

mina a marchese di Busseto dei mae­
stro Verdi, ^lia quale noi pure avevamo 
aooeunato come un si dice riprodotto 
da tutti i giornali. 

Da una Banca all'altra 
I documenti relativi al processo ban-

caiio salirebbero al rispettabile numero 
di oltre qnatiro mila. 

Par decifrarne uloaiii si sarebbe do­
vuto ricorrere a penti, tanto sarebbero 
illeggibiìi. 

II miniatro Bonacoi, riconoscendo la 
necessità ohe il pubblico sia presto il­
luminato sol processo, hs dato le op­
portune disposizioni acciò l'istruttoria 
venga affrettata. 

L'autorità giudiziaria prima di do­
mandare delle nuove autorizzazioni a 
procedere contro altri deputati, quando 
pare occorressero, attenderà ohe venga 
emessa l'ordinanzi della sezione di ac­
cusa, la quale risolva la questione di 
diritto, se,,cioè, i deputali siano pub­
blici nfdoiali. 

Qualora l'ordinanza si pronunziasse 
contcai'ia- e dichiarasse che i deputati 
non «ano pubblici ufficiai), si ritiene 
ohe allora diverrebbe inevitabile l'in­
chiesta parlamentare. 

Il ministero, data la nuova condi­
zione di cose, l'i^coettgrebbe senz'altro. 

BOLLETTINO OSLLA BOJFISA 
UDINE, i4 febbraio 1893. 
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Cbiiunra Parigi eu coupon B1.40 ei.io 91.15 91.50 91.45 91.81 91.00 01,90 
Id. BoulevardB, ore U Vi ponu. . ' -—.— —.— 91.63 01.60 —.— 
Teudens» iwoua 1 

dizioni eeoeasivamantH favorevoli del 
nostw oojBiaeraio *. d«)l» - nq»tra ijidts-
«tri*, ano (i|tó(o dJ'ssggia' ìàplrrftàjal!» 
dontin-aera a dotniaare làstt'uazionb. 

Dobbiamo, del resto, oonati\tAre ciie 
il rialzo, ^rimanendo aampr« aostatit», 
non fa eh« seguite una miiram rr.gio-
aevole, ed in effetto esso a limila poi 
la settimana fr-i i fr. l 11 3 ai chilo', 
soltanto, questa volta, si esteso a tut te 
le provenienze. 

ha greggio éhmeai hanno presa una 
larga partii al uuoviinouto, e, «iooooie i 
loro bassi prezzi devono forzatamente 
farle rientrare nel oousurao, Special­
mente a causa della scarsezza dello 
sete fine, ai erado oh' esso sono chiamale 
a rilevarsi rapidamuUe. 

Bujalli Alessandro) gerente responsabile 

STABILIM8NT0 BACOLOGICO 
d i n s e i i p e Wiiiel 

già Carlo Antongini 
"'Gassano - Magnago • ' ,* 

Seme bachi pursiinente oellu-
lare seloisionato e garantito a" 
zero gradi d'infeztane 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. ' 

Per i prezzi 0 condizioni ri­
volgersi alla ditta WiiiceuKO 
Morell i , tJdiuc. 

COSE O'UBTE 

«WS « C t t l i d i É » 
Nel Pigaró, Datcours cosi si esprime : 

«È una gioia per me annnnoiars il 
trionfale sncocaso delln nuova opera di 
Verdi, non avendo noi miU avuto 00-
cusioiié di segnalare, una posi brillanto 
miiuifepta^.ione dello spiriiti delle razise 
latine, in quanto ha di pia puro, di più 
seducente. La pirtizlnue di Verdi è da 
cima a foudo un enahantement Verdi, 
facendo il'Stttì' primo d-ebutio rtellaobm'- ' 
media lirica, a uttant'anui, rvggiunse 
radézza dsi m^es'lri del. genere, non 
solo; .non fu mai ousl giovane, inventivo, 
lelioemente ispirato. Ma por la modej;-
nità della sua oonoezioue, Cfjse vi^i ad 
una forma dell'arte italiana, ohe pote-
vasi credere soomparsa per Sempre». 

Nel Petit Journal, KerSt, criiloo di 
tendenza piuttosto wagnsrlana, scrivo ; 
«-J9 viena d'eniendr» mi chef d'ceuvre ». 
E prosegue : « Mentre noi francesi dis­
sertiamo per trovare il mezzo di rin­
giovanire l'opera comica, ammassando 
teoria aopra teorìn, un vegliardo di 80 
auui, il gran Verdi, seaza reclame, senza 
fanfaronate, scrivo di gfjtto un'opera 
buffa, trova la formula perfetta, asso­
luta) decisiva, definitiva 9. 

VEalàir scrive ohe il Falstaff è di 
una freschezza, dt una allegria, di' una 
giovinejz* .sor'prondeute, meravigliosi. 
l i Malin dice ohe la partizione parve' 
a tutti chiara, fitcile, di Ispirazione spon­
tanea. , 

Altri gioruali contengono soltanto 
lodi sinfjei:e. Tutti poi lodano il libretto 
di Bol'tO,'gli intèrpreti, l'orAestra;'de­
scrivono l'entusiaBtao dei jail'aueai, e 
serabrono contentitiairai di aver assi­
stito ad una cosi bell.i festa artistica. 

Il Dail;/ News di Londra, la Ntì«e 
Freie Prèsse di Vienna, il Be'rliner Tag-
bìatt, sono unaniiiii nel donfermoro il 
trionfo di Verdi. 

Corriere cpmiaerGiab 

Lione, li febbraio 
II' attività ohe abbiamo^segiialata uel-

I' ultimo nostro bollettino, si è ancora 
aooreseittta durante la oggi .spirata set­
timana,'e'pòtressirao aìizi' diro che il 
nostrojttièrcatoiha avuto una.,vera,no-
citazioùe; in effetto la domanda ha preso 
uno sviluppo ohe non avevamo avuto 
da pareuijhio tempo, ensendosi trattati 
moltissimi'affari'in tutti i generi serici. 

11 consuraos'i torcitói, la speculazione, 
tutti si sono, interessati, a ss delle e-
sistenze meno povere della attuali l'a­
vessero permesso, ed il ricordo di un 
passato troppo recente non'avesserp sug­
gerito un senUmeuto generale di pru-

I denza, avrusaimo potuto.'vedere riniio-
vallate le esageraaiooi del' tnate anno 

1 1876, 
I Non è stato fortunatjmunte cosi, e.l 

è dnopo sperate ohe, uialgrado le qun-

SOCIETÀ W B B A L I 
di Bssieuraiìone mutua a quota fissa 

COHTRO i DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, .Y.ia Orlano, tt«^., . 

t ta-Sóolsti assiwiftllpròjrtlatjil.kbtó.w, 
ed l»»i«tòi)ili(ii-r"•• i'"' '^'"»'' _'•' "> »'•• 

'\ccordtt facilitHZioni ai Corpi Ammini­
strati.' j, •'. ì* ' . " 

Per la au9 natura di "asapoia/iooS mutaa • 
essa si mantiene estranea dia apecnlajione. 

I lieiiefici sono risurvuti agli a.isicur()ti 
come risparmi. . • 

La quota annua di assicuraziolie essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si puòri-
chiodoro agli assicurati, e devo essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni,anno'. , 

il risiircimonto dei diiuni liquidati è pagato 
intogralmeuto e s u b i t o . 

Le entrate, sociali ordinario sono di Hre 
q u u t t r » mi l l an i l o m e s a » e i r e a . 

II fondo di riserva,. per garaunio di so-
pravvonionie passive oltre lo ordinaria en­
trate, sli|>ei-tt I s e i m i l i o n i . 

Rìsulfato iteli'oserorzla 1891 
L'utile dell'aonatii 1891 ammonta a lire 

798,595,17. 
dello quali sono deitinato ai Soci a titolo 
di rispormio, in ragione del IO"/, sulle quote 
pagate in 0 per detto anno, L. 348,059,45 
ed il rinlaneoto è devoluto al fonilo di ri­
sei va'in lire 450,535.72. 

'-WWitilMI 
raATR CON SICURTÀ 

lalichenina al catrame Valente.1 
DI GRADITO SAPORE QUANtO t'ANWBTTO ' V i p 

VENDITA IN TUTTE t i FARMACIA | { 
DBPOSIW UHIOO «ÌRiaso 

li. vAiii'iNi'K-iistiiiiwaii 

ALLA .^f?? 

(fuori porla Qsmonai '-^a** 

diretta dal sig. Pantaletini ;^^ 
si trovano vini scelti nostraàl? 
genuini neri 0 bianchi, nonché • 
eccelleuto cucina allacttsalingfei" 
il tutto a prezzi mitissimi. -, _,. 

Elixii* Saluti^ 
del frati Agostiniani di S. PaolOr .tì|, 

coli' uso di questo EliXir si vi*^ 
a lungo Senza bi^tigno di mey 
dicamonti. Es.so rinvigorisce Wi^ 
forze, purga il sangue e l|ij 
stomaco, liijera dalla.collica.0; 

'frovasi'vondìljilB presso l'Ufficio Annuttó',-
del giornale «Il Friuli» a Lire a . S « ! % ' 
Bottiglia. \f 

Valóri assicurati al 31 di­
cembre 1891 con l>o-
lizze N. 159,209 . L 

Quote ad esigere per 11 
1892 . . . . ' . » 

Provepti dei fondi impie­
gati . .' •'. . i > 

l?ondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 

3,275,369,663,-

3,741,209,15 

" •' 400,000,--

6,090,558,67 

Pietro Zorultii 
POESIE M 

e d i t e « d J n o d i t w f'I'M 
jiobljllcate «otto gì" «mpiot dall'Aoatlsmia di UdSM'v& 

2 volumi oon illuslrazisni ) 'y< 
presso le cartolerie M. Bardusca" 

.(Unica ediiione completa) , •:,•, ",,.„• 
'? '.*'• • l . l r e , « f I, ;i&&!,f-^4^; 
• Voleiidd'Ia apediiiiono ffanoà à do­
micilio nel Regno aggiungere oenteatmi .,, 
ao. • • .J ..; 

AoquÌÉ|to da farai pel proasisso, é$a.ì 
tenario del poeta. 

I N C H I O S T R O i 
1 indelebile per marcare la lingeria, / 
J premiato all'Esposizione di Vienna \ 
] 1873, Lire BMA ni llaoone. Si vendo ( 
(aU'UfBoioAimunii del 'giottiale il 
l«Frinli»'Via Prefettura n, 6, Udine.-/ 

OLVERfl:; 
DBNTRIFICU-VANZiaWl 

I: 
li 

Nel decennio 1883-91 si ù in madia ri­
partito ai tioci in risparmi annuali 1*11,90 
per 7„ delle quoto pagate. 

AGENTE IN UDINB ' 
SdALA VITVORtO 

' • PiaMa del- Duomo, l 

Ó K I I U I O Ei ' i lUKOVBARl» 

(vedi in quarta pigina.) 

Questa l'olvore ^ il rimedio ef­
ficacissimo porpreservaro i Denti 
dulie carie; neutralizaa lo sgra­
devole odore prodotto dai guasti, 
di freschezza al|a bocca, puiisc»,, 1 
lo smalto rendendogli pari al-,-' 

l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora 9Q,n, 
noseiutn come la più a buon mercato. -~; 
Eleganti Scatolo grandi Lire *, Piccole , 
Cent Sft. TrovsKsi vendibili all'Ufficio An­
nunzi del giornale il <Friuli» Via della 
Prefettura num. 6, Udine. , 

Tort-TripeL 
infallibile distruttore dei. TORL» F infallibile distruttore dei. TORI, 

I , SORCI, TALPE. ,- Rttocomaudasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici corno la pasta ba-
doaa e altri preparati. 'Vendesi a 
Lire S al pacco presso 1' Ufficio 

I Annunzi del giornale «11 Friuli». 

Liiquidazione 
^ Il sottoscritto per fine stagione liquida 
® tutta ìa merce d'iuverno al preizzo di costo 

e per pronta cassa. 

Tes.titì fatti-
'Vestiti' su misura 

Pellicceria per signora ,., 
e' per uomo • 

SJdine, gennaio J893. 
Pietro Maroliesi m e . Barkro 

Meroeìoveochio, di fianco al « Galf6 Muovo > 

p 
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TJ© insemoni per II VriuH si ricevono e^ftltoivam'ntf» pressai rAmm'nÌHtrazione df̂ l Giornale in Udìve. 

•LA. M I G L I O R E A.GGIXJ-A. 
I^Eft;,LA CONSEEVAIIONE E SVILUPPO 

M I CAPELLI E DELLA-BMBA 
Una nhioma folta e 

fluente è degna corona 
delia bellezza. 

e In 
La barbd od i capelli 

pggiungoHo all'uomo a-
speHo di ieilezza, di 
forza e di sanao. 

«4,51 

Al Sofferenti di deboleziia virile , 

GOEPE GIOVAIiH 
ovvero 

SPECCHIO PER LA QIOVENT*:i 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

oecessari agli infelici chs uattroatf-
dcl twlcaxa <10|$>l a r c a n i C " 
n i t n l l , p O l l a K l a n l , p o n l l t e 
d l a r n e , I n i p o t e n K a , e d mitra 
m a l a t t i e (ieg;reto in seguito M 
eccessi ed abusi scintali. 

V. EdisioHo appesa nscitó alla luco 
di 320 pagine in 16' con incisione, 
che si spedisco raccomandato dal 
suo autore P. E . Slngei" , Viala 
Venem, N. 28, Milano, contro ta­
glia postale, 0 ffBDCoholH, di lire 
3 (tre), più contesimi 30 por racco*; 
mandazione. ' 

^se^aasapa 

m 

I.'BoqnR d i C h i n i n a d i Aagùlo Higrone e C 4 un liqnido rinfrescante a limpido ed ìntoramonto composto di sostanze vogatali. % un tonico d'inest ' 

I mabìle bontil. Ne» icamb'a'illcolore dei capelli e dalla barba e no impedisce la cadnts proraatnra. Essa ha dato risultati immediati e soddìsfacentissìmi alicbo quando la 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, o madri di famìglia, usale doU'aeqM» a l C h i n i n a ili An|iiBli> H l s a t t e e C pei vostri figli dnranta l'ado- J 

jleaceniia, e fatene sempre continuare l'os» e loro assicurerete un'abbondinie capigliatura. 

Tntti coloro ci» iianno i eapelli sani e robusti dovrebbero pure mare T a n q n a d i C h i n i n a d i A n g e l o . H l g o n e o C e cosi eviterete il pericolo deli» j 

j evontnale caduta di ossi o di vederli imbianchire. 

Si vendo in fiale'(aaoon) da l i r e 9 e 1.80, ed in bottiglie da litro a l i r e 8,5» la .bottiglia. — l'or le'spadijionl per p'icco postale aggiungerò o e n t . SO. 

A Udine Hai signor!: Staso», Enrico cliincagliaro, Fratelli Potrozzi parrucohiori, Miiiisini Francesco droghiere e Pabris]Ang6lo farmacista. — A Maniago da Bo-

jringa Silviofannsioiata. — A. PordenoneTda Tamai Giuseppe nogoiionte. —A Spilimborgo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli LarÌ8e|— AlTolipoifo da Chiussi farmacista^ 

Tetro colutile 
per attaccare od unirà ogni sorta dì 
cristalli, porcellane, molaici, terra-
glie, ceramiche eoe. GOat. 8« uno 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi venditiile presso l'Ammi-
nistrajinno de! « Frinii ». ,, 

ff 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tuli» 
facilita jSi può Incii^oio il prppriij lup-
liig io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistt'aziotje del « l^rioli * al prezzo 
di tent. S« la Bottìglia! ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M | l i | n o - F.s;m!)q!f A(T̂ i«|IO TpCA, suooassore a Qallaani - mCilaeio 

<im laboraiorio shimico, via Spadai, IS 

Prasentìamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prsvo, .avendone «ttenato'Un pieno sutcoaso, nonché le lodi piisinoera ovunque è stato 
adaperato, ad una diffiisissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendila 
dali^^nsiglio Superiore di saniti. 

Esso non deve «user coafaao eoa altre specialità die portano lo STESSO NOME 
cho,|ono INE?.PICACS,,e spesso jlannoso. Il nostro preparato 1 un Oleoatearato disteso su 
telaichÉ c|nli|De i prin^i|ii deU'Ai^nl<ÌB,imontanB, piiaifta nativa dalle alpi, conosciuta 
iino'da|la,T)iàiremot& antjèhila. 

ti nostro, ^copo di .trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterAtial priiicipiì attivi dell'arnica, e,ci starna felicemente riusciti mediante un pFosoi i sa 
«pes ta le ed un' a(>pal<ata d i n h s t r a e s c l u s i v a lnv«f^»Iane r praprlTiitik. 

I la nostra tela'tiene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDISRAMh, 
VELENO conosciuto per la ana ajione corrosiva, e ijuèsta' deve essere riliutata, richiedendo 
fucila ohe ^órta le nostro vere liiarche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
«Ittllâ ^nostrt Fàrmaijia, che è timbrala in oro. 

Innumerevoli sono le guaiiigioni ottonute in molte malattie, come lo attestano i 
u n m e r a s t aer t^f loat l «lue p o s s e d i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p.rticoltire nelle'lalailtaàafinl, 'Ue! >-«iiinà(lsml d ' ^ | | n l p a r t e nel corpo la gnu-
rigtiiiae iè> ^graata,.' Giova nei «ta lar i , r e n a l i da e a l l e a no f r l f l oa , nelle m a ­
l a t t i e d ^ ' M o r u , noll^ l e t t cor r i^e , noli' a b h a s s a i u c i i t » d ' i | i t«ro, ee«- Serve 
a lenirti' i A'olorI ìji> i u - t r l t i d e e ro ra lea , da ^o^ ta i risolve la callositi, gii indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltra 'molte' altre utili applicazioai per malattie chirurgiche, 
e apecialqieote pei calli. 

Costa lire 10 .^0 al metro — Lire 5.5» al meMO metro. 

Lire u . a » la scheda,, franca a domicilio. * , 
' in lsrendHorl t ' Jn .S/dlno, Fabra.Angelo, F. Comelli, l. Biasioli, Farmacia alia 

Sirena Oil'ilippujzì-Girolam}) fiorlkla. Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia, C. Zanetti, Gì Soravalloi à a v a . Farmacia iN. Androvioh; .Ofrcnto, Giuppoui 
Carlo,,FriMi C , Santoni ;• Wen»«!lB, Bótner | fera», Grablovitz; Clrame, G. Prodram, 
Jacfcel F.; Mi lano, Stabilimento C. Erba, • via i laarsala, N. 3, e sua Snocarsale, Gal-
lena'.Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A.. Manzoni e Comp., via Saia, N. 16 ; n o m a , via 
Frate, N, 96, e in tutte le priiicipali Farmacie del Bogno. 

ELlXmSAlUTE^ 
dei Frati Agostiniani dì San Paolo P 

Hcscellenie Liquore ^ 
aprenaarsiWbieohìariilvaU'aojnapnra, di selts, eoi vino, eoe, 

11 più efficaro fra gli elisir, il pìù,piaoeJolo fra i liquori 

«tg-afi» fen>»«^iariw. 

> 
Medaglia d'argento dorato all'Espos. Beg> Veneta 1S91 in Venezia 

LA Prir AVCA. RKJQilPEÌSSA 

li .più preferibile avanti I pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cafiS, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

,ip»i?M«» mmiLìka. B«|riri«!i.i* !.. 8 .6». 
Si vende presse l 'uf l le la A n n u n c i d e l « l a r - _ 

| n a l e i l B '» l l I I , l , »«Hne , Via Prefettura n. 6. ^ 
8 

^Partenza Arrivi j Partenze Arrivi 
»A UOIHH A VBHlSSlA DA VKMBZIA ADOIMH 
M. 1.60 a, 6.45 a. B. 4,65 a. 7.33 a. 
0 . 4,40 a. 8.00 a. 0. 6.Ì6 a. 10.06 a. 
M.» 7.86 a. 12.30 p. 0. 10.45 », 8.14 p. 
D. 11.16 a. 2.05 p . D. 2,10 p. 4.4S p. 
0. 1.10 p. «.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p.' 
0 . B.4a p. 10.80 p . 0. 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.0a p 10.66 p. 

(•) Per la linea Casa raa-Poftogroare . 
Di OASiSBA A BFlI.lia)BaQ0 DA&riLTHBESOOAOABABSA 
0. 8.20 a. 10.05 a. 0. 7,15 », 8.86 a 
M. 2Sa p. 8.S5 p. M. 1 , - p. 1.48 p. 

«A ODINH A ÌOJiUmBA. , 
0. 6,46 a. 8.60 a. 1 

BA eOHTKBBi. A poiNH 
9.15 a . 

«A ODINH A ÌOJiUmBA. , 
0. 6,46 a. 8.60 a. 1 0 . 6.2 1 a. 

A poiNH 
9.15 a . 

D, 7.45 a. 9.46 a. D. 9.19 a. 10.65 a. 
0 . 10.80 a. 1.84 p . 0 . 2.39 p. 4.66 p. 
D. 4.5tl p. e.^9 p . 0 . 4.46 ?. 7.80 p." 
0 . 6.26 p. 8,40 p; D, 6.27 p . 7,66 p. 

DA nonia A po&iroctK. UA ?Dai?oaB. AODIHS { 
0. 7.47 a. 9.47 a. M. e.42 a. 8,66 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 
oO, 5,10 p, 7,21 p . 

0 . 1.32 p. 8,17 p. M. 1.02 p. 8.85 p. 
oO, 5,10 p, 7,21 p . M. 6.04 p. 7,;6 p. 
Cotoclrlenie—Da Portograaro per Venezia alla 

ore 10,02 ant. e 7.42 pom. Ba Yeucaia arrivo 
ore 1.06 pom. 

DA ODISB A OIVIDALB DA OIVEDALB A ODlHa 
M, 6,— S, B.81 a. 0 . 7.— a. 7.28 a. 
M. 9,— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11,80 a. 11.51 a. M. 13.19 p. 12.60 p . 
0. 8.80 p. 8.67 p . 0 . 4.20 p. 4.4H p . 
M. 7.84 p. 8.02 p. 1 0 . 8.20 p. 8.48 p. 

DA DAUnì A T3IBS7?B DA TRISSTil A.0D1S8 
M. 2.46 a. 7.37 ». 0. 8.40 a. , 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. Il M. 9 a. ' 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 3 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. I M. 8.1» p. 1.20 a. 

ORAMO DELI;A TBAMVIA A VAPORE 
ll!ll!VB-6iA!« !U)Al«IG(.ii ' 

^Partenze Arrivi 
DA ODniB A a. DAHlBUg 
S.F. S.15a. «.55 a. 
S,F. 11.16 a. ' l . ~ p . 
8 F. . 2,36 p. 4^8 p. 
B.F. 6.80 p. 7.12 p. 

Fartùnzt Arrivi 
DA 0. DAmBca A uDlna 

7,20 a. S. F. 8.66 a. 
U.~a.'>S.T:.'12.20p. 
1.40 p. S. P. 8.20 p. 
6.1« p. S. F. e^O (. 

Acqua di Petaoz 
óarboiilca, litica, 

, acidula, 
gasoiiia^ antiepldesttica 
molto superi.ne alle Viehy 

e fiiissMbler 
eocellsiilissìma aoqua da invola 

Conifioatì dal Prof. Gnido Baooalli di 
Boma, dal Prof. De Giovanni di Pa­
dova a d'altri. 

Unico oouoesaionarìo per tutta l'Italia 
A. V> R A I H I ^ O . Vaim-Su-
barbio Villatta, Villa Mangiili. 

SI vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

ŝu«isnM*S6GMMB.«iej:ai««nt«m«,taeKai9na)>ffi%.%,̂ ai»jt,M;>fla,JL««KS .̂.Ma<i«.nf̂ ^ 

Volete la salute?? Liquore Stomatico RiobstltUBnte 

FEI . ICE BISI .E«I ; 
Via Savona, 16 IHIlano (fuori P. ênpYjf), 

SUCCURSALE - MEggfNA • p ' 

Filiale - BELLINZONA • (Svizzera) 

Durante i calori estivi i l«B»»©-*!!!!!*» 
lUSI iEUì con^acquo, selz o soda, 6 bil̂ ita 
sommamente dissetante,'tonica^'iggiadovolo. 

Indispensabile dopo il bagno k prittia 
della reazione. , , . ' 

Prosa prima dei pasti ed all' or» del ver­
mouth eccita mirahiltnonte l'appettito. 

^(irfSSi'l^ Vendesi, dai piindpali jarmcaisti, drit-
.-,.«i...aL;\*a gh^nn caffi e liquoristi. ^ 

.n»e|iosÌif».'Ìn; fidine incesso l!i&inmiali3ìra»loii® 
del giornale a l i Vrìuli» 

Udine, 1893 — Tip. Mai«o Bardnao» 


